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Verbale riunione CdR del  24 ottobre 2025 

 

Il giorno 24 ottobre 2025 dalle ore 15:30 in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 

46971/DG/DRPC Sicilia del 21 ott 2025 e successiva comunicazione di aggiornamento dell’OdG prot. 

47406/DG/DRPC Sicilia del 24 ott 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza idrica, 

istituita con Delibera di Giunta Regionale n.198 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di 

emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello 

idropotabile civile e produttivo”. 

 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti effettivi della CdR: il Commissario 

delegato emergenza idrica in Agricoltura e Zootecnia e per i singoli punti di competenza: i Prefetti di 

Trapani, Catania, Agrigento - le ATI di  Trapani, Catania, Agrigento - i gestori Siciliacque, Sie, Acoset, 

SIDRA, AICA - i Commissari dei Consorzi di Bonifica Sicilia Occidentale ed Orientale -  i Sindaci dei 

Comuni di Trapani, Misiliscemi, Castelvetrano e Ramacca. 

 

Ordine del giorno: 

 

1. Ore 15,30 ATI Trapani: 1.Verifica stato avanzamento interventi approvati; 2.Esame nuovi interventi 

proposti (con particolare riguardo alle richieste relative ai comuni di Trapani-Misiliscemi e 

Castelvetrano); 3.Riscontro nota su perdite e furti d’acqua n. 45110 del 9.10.2025.; 4.Esame proposte 

interventi rilevanti di recupero perdite (interventi realizzabili in 6-12 mesi che conseguano apprezzabili 

recuperi di perdite). 

(intervengono ATI TP, Sindaci) 

2. ore 16:30 ATI Catania: 1.Verifica stato avanzamento interventi approvati; 2.Esame nuovi interventi 

proposti (con particolare riguardo alla richiesta del comune di Ramacca); 3.Riscontro nota su perdite e 

furti d’acqua n. 45110 del 9.10.2025.; 4.Esame proposte interventi rilevanti di recupero perdite (interventi 

realizzabili in 6-12 mesi che conseguano apprezzabili recuperi di perdite). 

(intervengono ATI CT, sindaco di Ramacca, SIE) 

3. Ore 17.30 ATI Agrigento: 1.Verifica stato avanzamento interventi approvati; 2.Esame nuovi 

interventi proposti; 3.Riscontro nota su perdite e furti d’acqua n. 45110 del 9.10.2025; 4.Esame proposte 

interventi rilevanti di recupero perdite (interventi realizzabili in 6-12 mesi che conseguano apprezzabili 

recuperi di perdite); 5.Verifica cronoprogramma interventi di competenza e richiesta ulteriore 

assegnazione dal sistema Fanaco-Leone. 

(intervengono ATI AG, AICA, Siciliacque) 

 

PRESENTI: 

Santoro, Vallone, Cassarà, Mazzola, Bellomo, Granata, Micale (CdR); Motta, Salanitri, Sferruzza 

(staff CdR); Burruano, Benfante (Siciliacque); Gruppuso, Carugno (ATI TP); Brillo, Caime (Comune di 

Castellamare); Tallarita (Sindaco di Misiliscemi) 

 

Trattazione e interventi riunione 

Introduce i lavori l’ing. Cassarà, su mandato del Coordinatore della CdR ing. Cocina che proverà a 

collegarsi in seguito, ed avvia la discussione relativamente al 1° punto all’OdG, riguardante la ATI 

Trapani, dando la parola al presidente Gruppuso. 
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Gruppuso chiede di trattare le proposte di nuovi interventi per migliorare la gestione del 

sollevamento Marracco, che rifornisce la città di Misiliscemi prelevando dal Bresciana, che alimenta la 

città di Trapani. La questione, già trattata in predenti CdR, ha creato notevoli problemi di gestione perché 

l’impianto ha un funzionamento on-off con una portata sovradimensionata, con conseguenti contenziosi 

tra i due comuni. L'ATI ha stabilito che la città di Misiliscemi dovrebbe ricevere un flusso costante e 

continuo di 28 l/s, ed aveva invitato il Comune di Misiliscemi a presentare progetti per l'efficienza idrica. 

Interviene Carugno (DG ATI Trapani) che presenta due schede di intervento: la prima riguarda il 

ripristino di un serbatoio idrico (abbandonato negli anni '70) in contrada Marracco di 3500 m³ di capacità, 

che servirebbe come "polmone" in caso di interruzioni, coprendo circa il 60% del fabbisogno del Comune 

con un costo di oltre 1.135.545 €, è corredato di PFTE con tempo di attuazione previsto di sei mesi; la 

seconda proposta riguarda la regolazione dell'impianto di sollevamento di Marracco con un partitore per 

un costo di circa 120.000 euro. 

Gruppuso sottolinea che la situazione attuale ha causato diverse emergenze idriche negli ultimi due 

anni a Misiliscemi, in quanto il Comune di Trapani che ha dovuto chiudere l'acqua per periodi anche 

lunghi per consentire il rismpimento dei propri serbatoi, mandando in crisi Misiliscemi. Il ripristino di una 

vasca di accumulo e l'installazione di un ripartitoreA garantirebbero un approvvigionamento costante e 

renderebbero Misiliscemi indipendente dalle problematiche di Trapani. 

Cassarà chiede se i due interventi fossero indipendenti. 

Carugno chiarisce che l'impianto di pompaggio di Marracco funziona solo "on off", e il ripartitore, 

che di fatto consiste in un sistema di pompe a regime variabile con inverter, è essenziale e risolverebbe la 

situazione in circa un mese. Il ripristino del serbatoio è complementare, richiede sei mesi, ma fornisce una 

riserva essenziale in caso di fermo impianto. Infatti il serbatoio da 3500 m³ copre circa un giorno e mezzo 

di fabbisogno idrico per Misiliscemi.  

Mazzola osserva che la fornitura di 28 l/s dovrebbe coprire il fabbisogno teorico della popolazione 

residente (8500 abitanti) in continuo, ma evidenzia che una rete idrica inefficiente complica la 

distribuzione. 

Interviene il Sindaco di Misiliscemi, che evidenzia che la problematica di rimanere senza acqua era 

preesistente alla nascita del Comune, con la gestione del Comune di Trapani che determinava i flussi in 

base alle proprie scelte strategiche.  

Cassarà propone di tenere distinti il ripartitore, che rientra tra i provvedimenti di emergenza per 

evitare interruzioni totali, dal serbatoio, che ha una natura più infrastrutturale e un costo maggiore, che 

deve essere valutato in base alle disponibilità finanziarie residue. 

Il Sindaco ribadisce che il serbatoio è di importanza fondamentale per tamponare le continue e 

insostenibili interruzioni idriche. 

Su questo concorda Carugno, in quanto il partitore risolve solo la modulazione in tempo reale, ma 

non la mancanza d'acqua a monte. 

Gruppuso giustifica la presentazione della proposta in CdR come un'accelerazione necessaria, dato 

che la problematica è emergenziale e non si sa quando potrebbe essere risolta tramite canali ordinari come 

il piano d'ambito. 

Cassarà e Mazzola riconoscono la validità tecnica e l'urgenza di entrambi gli interventi, definendo il 

serbatoio un "minimo sindacale" per realizzare un sistema idrico completo, suggerendo all'ATI di 

presentare comunque la richiesta di finanziamento per il serbatoio entro il 30 ottobre, ai sensi del bando 

425, come misura cautelativa in caso di mancata copertura da altri canali. 

A fronte delle preoccupazioni del Sindaco di Misiliscemi riguardo al finanziamento del serbatoio, 

Mazzola chiarisce che la CdR ha il compito di approvare tecnicamente l'ammissibilità del progetto in una 

fase di emergenza, mentre la ricerca della copertura finanziaria e l'emissione del decreto avvengono in 

una fase successiva. 

Esaurita la discussione sui nuovi interventi, Cassarà chiede aggiornamenti sull'avanzamento degli 

interventi finanziati. 
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Alle ore 16.00 si collega Amenta (UTC del Comune di Trapani). 

Carugno confermato di aver preparato un riscontro puntuale con  l'elenco dei 26 interventi, da 

integrare con i benefici attesi e i benefici reali, e le date di messa in funzione. 

Gruppuso riporta che gli interventi sono conclusi o in via di conclusione e menziona tra le criticità la 

necessità di utilizzare le economie per completare la condotta di collegamento dei pozzi Inici.  

Amenta riferisce che il Comune di Trapani ha richiesto di spostare circa 90.000 € di economie dalla 

realizzazione dei pozzi gemelli per rifare 600 metri di condotta; inoltre il pozzo TR12B è stato messo in 

funzione, ma presenta ancora problemi di spurgo che ritardano l'immissione in rete . 

Sferruzza chiarisce che le economie di un progetto non possono essere spostate su un altro progetto 

senza prima chiudere il progetto originale con la rendicontazione finale.  

Amenta specifica che le economie sono state evidenziate in una perizia di variante, ma manca il 

certificato di regolare esecuzione per chiudere l'intervento e liberare formalmente le risorse. 

Cassarà, nel ricordare che la gestione economica esula dalle competenze della CdR, introduce la 

discussione sull’intervento di Castelvetrano. 

L'assessore Brillo presenta il progetto per la realizzazione di un pozzo artesiano gemello (chiamato 

"Filpi") e di una condotta di adduzione per sopperire all'emergenza idrica a Triscina. Il pozzo, con una 

profondità prevista di 120 metri, mira a fornire una nuova portata di 25 l/s, destinata principalmente ai 

mesi estivi per rendere autonoma la frazione di Triscina. Il costo totale del progetto è di €1.200.000 con 

un tempo di esecuzione di 6 mesi. 

Caime (UTC di Castelvetrano) aggiunge che il progetto è a livello esecutivo e che, sebbene le prove 

di portata non abbiano potuto essere effettuate di recente a causa del danneggiamento della camicia del 

pozzo esistente, una precedente prova del 2012 e un successivo sondaggio elettromagnetico hanno 

rassicurato sulla potenziale portata.  

Cassarà chiarisce che la portata del pozzo gemello non può considerarsi come integrativa, poiché 

l'esecuzione di un pozzo gemello presuppone l'abbandono di quello originale, e chiede chiarimenti 

sull'effettiva necessità di una condotta di 4 km. 

Caime spiega che non c'era alcun collegamento precedente con Triscina e che il comune aveva 

acquistato il terreno proprio per garantirne l'indipendenza idrica. Espone le attuali difficoltà di 

approvvigionamento di Triscina, che attualmente riceve 8 litri al secondo da un pozzo in comodato d'uso 

e 7 litri al secondo da Siciliacque, con la necessità di ulteriori 6 litri, che l'anno precedente erano stati 

forniti dal Comune di Trapani. 

Mazzola suggerisce di suddividere il progetto in lotti funzionali, eseguendo prima lo scavo del pozzo 

per verificare la portata e la qualità dell'acqua, considerato che i dati risalgono a circa 15 anni fa, e poi 

procedere con la realizzazione della condotta di 4 km. 

Sferruzza, visto che comunque la portata idrica è comunque utile per quei territori, suggerisce di 

esprimere parere favorevole all'intervento a condizione che il Comune scorpori i costi per il solo pozzo, in 

modo da verificare la presenza e la qualità dell'acqua. Pertanto si richiede un progetto relativo 

esclusivamente allo scavo del pozzo per verificarne la potenzialità quantitativa e qualitativa. 

Cassarà esprime la necessità di procedere con cautela a causa della potenziale incertezza sulla risorsa 

idrica e sulla falda, e rinvia ogni decisione alla ricezione dei progetti scorporati. 

Sferruzza, su richiesta di Cassarà, prosegue con gli argomenti all’OdG relativi al riscontro su perdite 

e furti d'acqua, riferendosi alla comunicazione che chiedeva di segnalare situazioni di particolare criticità. 

Carugno, riguardo alle prime, riferisce di aver ricevuto proposte da alcuni comuni per il recupero 

delle perdite nell'ambito della misura 251, con l'intenzione di includerle nella proposta, ed in particolare 

Buseto Palazzolo, Poggioreale, Alcamo, Paceco, Mazzara del Vallo, Petrosino. 

Mazzola sottolinea l'importanza della distrettualizzazione della rete, considerando che è 

indispensabile per progetti di recupero perdite, e ritiene che la contabilizzazione sia un fatto 

imprescindibile. 
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Carugno presenta una tabella con i comuni che hanno presentato progetti di recupero perdite, tra cui 

Buseto, Alcamo. 

Mazzola ribadisce che il recupero delle perdite senza un efficace gestore unico del servizio non 

risolve. Solo Alcamo è stato identificato come l'unico comune a gestire il servizio idrico in house che ha 

presentato un PFTE coerente.  

Carugno menziona un progetto di Erice da circa 1 milione di euro, ma specifica che Erice non 

gestisce il servizio idrico integrato in modo autonomo come Alcamo. 

 

La CdR prende atto della attività svolta da ATI Trapani, ed avendo esaurito gli argomenti, alle ore 

16:50 passa al 2° punto all’OdG relativo ad ATI Catania. 

Si scollegano gli intervenuti per l’ATO di Trapani e si collegano Petrini (ATI CT), Nicosia (SIE), 

Luppino e Di Prima (SIDRA), Gravina (Sindaco di Ramacca) 

Santoro avvia la discussione chiedendo aggiornamenti su nuove proposte e stato d'avanzamento 

degli interventi già approvati per l'ATI Catania.  

Pezzini (Ati CT) conferma che gli interventi del Primo Piano sono stati ultimati (inclusi Castel di 

Iudica, Ramacca, e un pozzo gemello a Mineo) e sono in fase di rendicontazione ed informa di aver 

chiesto ai gestori di confermare se i benefici idrici ottenuti fossero pari a quelli previsti. Per gli interventi 

del Secondo e Terzo Piano, che comprendono i pozzi Ramione e Valerio a Caltagirone, gli interventi di 

San Michele di Ganzaria, Vizzini e Ragalna, sono in fase conclusiva di progettazione, con l'obiettivo di 

avviare l'esecuzione. 

Nicosia (SIE) conferma di stare ultimando i progetti esecutivi e che la società si sta organizzando per 

la cantierizzazione, dando priorità agli interventi con un impatto più ampio (Maguli, Caltagirone, 

Grammichele, Mineo e Mazzarrone); informa che il Pozzo Bellia ha dato un risultato di 7 litri al secondo, 

superiore ai 5 litri inizialmente previsti. 

Si avvia la trattazione dei nuovi interventi, riprendendo la trattazione del progetto del comune di 

Ramacca, già discusso in precedenti riunioni e su cui ATI Catania ha espresso più volte il proprio 

assenso. 

 Il sindaco Gravina, coadiuvato dal tecnico comunale, richiama la proposta di intervento, finalizzato 

a ridurre le pressioni della condotta idrica esterna, attualmente a 28 atmosfere con notevole incremento 

delle perdite idriche. La proposta prevede lo spostamento degli impianti di sollevamento in direzione 

Ramacca, riducendo le pressioni a circa 4 atmosfere nel tratto più ammalorato e diminuendo così le 

perdite dell'80-90%; l'intervento ha un costo di e €550.000 con IVA, e mira a garantire la distribuzione 

idrica con maggiore regolarità (attualmente ogni tre giorni o, quando va bene, a giorni alterni). La 

proposta aumenterebbe anche la resilienza complessiva del sistema e la possibilità di raggiungere una 

portata significativa (anche 32 l/s) se si aggiungessero altri pozzi, consentendo il ritorno alla erogazione 

continua. 

Santoro valuta positivamente l’intervento e ne sottolinea la doppia valenza per l'ottimizzazione della 

condotta e la riduzione significativa delle perdite. 

La Cabina di Regia esprime parere tecnico favorevole perché l'intervento proposto dal comne di 

Ramacca va incontro al risparmio idrico e alla preservazione della risorsa, rinviando agli uffici del 

preposto la questione della disponibilità di risorse finanziarie, che esula dalla propria competenza. 

Visto l’argomento trattato, Santoro chiede ad ATI la presenza di proposte a breve termine per 

abbattere le perdite in altri siti. 

Pezzini (ATI CT) menziona un progetto della SIDRA per la Galleria di Piedimonte, per recuperare 

le portate che la attraversano, che presenta un problema amministrativo irrisolto. Inoltre SIDRA sta  

procedendo autonomamente con un accordo quadro da 1 milioni di euro per la ricerca e la sostituzione 

delle condotte malandate, comunque chiede ai gestori di esporre le proprie proposte. 

Nicosia (SIE) ricorda che all'inizio dell'attività erano state inviate proposte di interventi di rapida 

esecuzione e costo sostenibile mirati al recupero delle perdite. Tuttavia, a causa dell'acquisizione in corso 
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degli impianti comunali, non sono in grado di formulare immediatamente nuove ipotesi tecnicamente 

sostenibili e richiedono tempo per completare lo screening dei comuni appena acquisiti. 

Santoro ha richiesto alla SIE di riproporre gli interventi di riduzione delle perdite non finanziati e di 

aggiornare la Cabina di Regia dopo aver completato lo screening degli impianti comunali acquisiti. 

Luppino (SIDRA) precisa che l’accordo quadro sottoscritto e da 1 milione di euro estendibile ad un 

altro milione. Per ora l’attenzione si concentrando sul distretto di San Giovanni la Punta, in cui conta un 

recupero di almeno il 25% delle perdite, un obiettivo essenziale per permettere alla falda di ricaricarsi. 

Poichè l'ing.Greco di Acoset non è riuscito a connettersi alla riunione, e quindi riferirà quanto prima 

alla CdR, Santoro ritiene concluso il punto relativo all'ATI Catania e annuncia una pausa di 10 minuti 

prima di passare al punto successivo. 

 

Alle 17:30 intervengono Greco Lucchina (ATI Agrigento); Benfante (Siciliacque), Nobile e Fiorino 

(AICA). L’ing. Santoro, costatate le presenze, avvia la trattazione del 3° punto all’OdG, e chiede ad ATI 

Agrigento di fornire gli aggiornamenti sugli interventi in corso. 

Greco Lucchina (Ati Agrigento) inizia fornendo aggiornamenti sui lavori del pozzo Monnafarina, 

ritardati da un franamento e che riprenderanno la perforazione lunedì; è stata avviata la posa della 

condotta di collegamento e l'ultimazione dell’intero intervento è prevista per il 23/11/2025.  

I lavori a Burgio sono stati completati e sono in corso le prove di portata e le comunicazioni di fine 

lavori a ISPRA. 

A Cammarata, a causa di un franamento nell'avampozzo, sono in corso l'incamiciatura e la 

cementazione prima di iniziare la perforazione. 

A Racalmuto l'intervento è stato completato e l'allaccio elettrico per due pozzi è stato effettuato, 

mentre per il terzo pozzo (dove c’è l’impianto di sollevamento a servizio anche degli altri 2) l'allaccio è 

previsto per metà novembre. Stanno valutando l'attivazione dei pozzi con un gruppo elettrogeno e 

l'installazione di videosorveglianza la prossima settimana per prevenire furti. 

Per l’intervento di Grotte segnala una criticità seria: il Comune di Grotte è diventato soggetto 

attuatore, subentrando ad AICA, ha chiesto €34.000,00 aggiuntivi per la copertura IVA, ma ora chiede un 

cambio di soggetto attuatore a favore di Ati Agrigento, che si è resa disponibile; ciò farebbe risparmiare i 

fondi IVA richiesti. 

A Ravanusa si registrano ritardi nelle notifiche ai proprietari del pozzo (residenti in  Germania), si è 

dovuto riprovvedere alla ripubblicazione, che scade il 29/10, consentendo l'inizio dei lavori la settimana 

successiva. 

I lavori a Lucca Sicula sono iniziati il 20 settembre e dovrebbero essere completati entro aprile 2026.  

Per Montevago è in corso la conferenza dei servizi, e si attende il parere del Genio Civile, dopo aver 

trasmesso integrazioni il 30 settembre. 

Il progetto di potabilizzazione di Ravanusa è stato approvato il 17/10/2025 e le procedure di 

affidamento inizieranno la prossima settimana con una procedura negoziata preceduta da una 

manifestazione di interesse, con tempi di esecuzione di 4 mesi. 

Relativamente al collegamento tra il serbatoio Forche e la casa circondariale ad Agrigento, si sono 

registrati allungamento dei tempi con la Soprintendenza, in quanto la zona è soggetta a vincolo 

archeologico; tuttavia, è stato definito un percorso più snello e le richieste integrazioni verranno trasmesse 

la prossima settimana.  

Viene anche menzionato l’avvio imminente del rifacimento di un tratto di rete idrica ad Agrigento 

(condotte di via A. Di Giovanni) e l'affidamento diretto del Pozzo La Marca a Canicattì la prossima 

settimana. 

Gli altri interventi sono conclusi ed in rete. Si sono ottenuti in sintesi portate totali di circa 100 l/s, 

inclusi gli interventi conclusi, anche se la portata della sorgente Tricca 1 e 2 si è ridotta a 4 l/s. Infine ci 
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sono gli interventi a Palma di Montechiaro, che sono in corso e dei quali è previsto il completamento 

entro la fine del mese. 

Santoro chiede informazioni in relazione a progetti di riduzione delle perdite in rete. 

Ati Agrigento indica diversi progetti in corso o in fase di finanziamento: il progetto per il 

rifacimento delle reti di Agrigento,  finanziato con fondi ReAct-EU, prevede 13 reti idriche, di cui alcune 

sono in esecuzione o quasi completate, e il Dipartimento Acqua e Rifiuti ha chiesto la documentazione 

per finanziare la parte restante. Sei ulteriori reti idriche sono state presentate per il bando FERS, inclusi 

progetti per Sciacca e Raffadali, e il secondo lotto per Agrigento. 

Greco Lucchina per Ati Agrigento dichiara di non avere registrato problemi di furti direttamente 

gestiti, ma ha menzionato che la zona di Licata risente dei furti nella condotta gestita da Siciliacque. 

Segnala infine la trasmissione di una scheda di intervento per guasti alla rete idrica di Porto Empedocle, 

con un costo di €100.000,00, come concordato al tavolo tecnico con il Commissario Nazionale. 

Santoro, preso atto del riscontro formale alla nota del DG Cocina sui furti e le perdite, per 

formalizzare le comunicazioni, chiede a Siciliacque aggiornamenti sul sistema Fanaco-Leone. 

Benfante (Siciliacque) relaziona sullo stato del sistema Fanaco Leone, indicando che il volume 

presente è di 2,7 milioni di metri cubi e le previsioni mostrano che si arriverà a fine dicembre con 1,2 

milioni di metri cubi, in linea con il programma. In merito all'intervento sugli scarichi della diga Piano del 

Leone, riferisce che il procedimento è alla fase finale, ed Enel Greenpower è in attesa dell'ultima riunione 

per l'esito finale. 

Santoro comunica la convocazione di un tavolo tecnico per la prossima settimana per approvare il 

piano di gestione della diga Villarosa, chiedendo quale area trarrebbe beneficio dall'uso potabile.  

Benfante suggerisce che, a causa della quota, l'acqua sarebbe più funzionale per Caltanissetta, verso 

l'Ancipa. 

Mazzola sottolinea la necessità di interventi per ripristinare la piena funzionalità della diga Villarosa, 

in particolare per lo sfioratore, poiché attualmente non ha quasi invaso a causa delle limitazioni e delle 

valutazioni sui sedimenti. In un primo momento, l'acqua potrebbe essere utilizzata per l'alimentazione 

delle talpe della ferrovia Palermo-Catania. 

Santoro precisa che il piano di gestione proposto non prevede un aumento di volume tramite 

sfangamento, ma verrà approvato con prescrizioni per una valutazione di secondo livello per aumentare la 

capacità di invaso, considerata l'ottimale qualità dell'acqua . 

 

 

Conclusioni 

Sul 1° punto all’OdG – ATI Trapani. Viene discusso l’intervento per il comune di Misiliscemi che 

prevede il rifacimento del sollevamento ed il recupero di un serbatoio da 3500 mc in disuso; si discute 

anche la proposta di Castelvetrano per un pozzo a servizio dell’abitato di Triscina, ma la CdR chiede di 

separare il progetto del pozzo da quello della condotta di collegamento. La CdR prende atto dello stato di 

attuazione dei progetti in corso e dell’attività in corso finalizzata alla riduzione delle perdite. 

 

Sul 2° punto all’OdG – ATI CT. La CdR esprime parere tecnico favorevole per l’intervento 

proposto dal comune di Ramacca per euro 550.000,00 che prevede il rifacimento di un impianto di 

sollevamento in una posizione idraulicamente più favorevole. La CdR prende atto di altre proposte dei 

gestori dell’ATO per la riduzione delle perdite in rete. 

 

Sul 3° punto all’OdG, - ATI AG. Non vi sono propèoste per nuovi interventi; la CdR prende atto 

dello stato di avanzamento degli interventi finanziati, ruilevando il ritardo di interventi importanti, come 

il pozzo Monnafarina o la condotta della casa cirdondariale di Agrigento. Ati Agrigento espone le 
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iniziative finaziate sul piano REACT-EU per il rifacimento della rete idrica di Agrigento. Sul sistema 

Fanaco-Leone, Siciliacque riferisce che i volumi invasati e previsti sono come programmato. 

 

 

Alle 18:00, esaurita la trattazione dell'ordine del giorno, la seduta viene conclusa. 

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet, 

viene inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso . 

 

       Il Verbalizzante 

(ing. Vincenzo Sferruzza) 

 

 

P/ il Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Il Segretario della Autorità di Bacino 

(ing. Leonardo Santoro) 
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